
Dal vangelo secondo Marco. 

In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due 
e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il 

viaggio nient'altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella 
cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: 
"Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. 

Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, 
andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza 

per loro". Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, 
scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. 





L'obbligo di annunciare la buona novella ci 
costringe a camminare simultaneamente al 
passo di Dio e al nostro: perciò avremo il più 
delle volte l'andatura dello zoppo o quella 
esitante di un cieco. Con tutte le nostre forze, il 
nostro spirito, il nostro cuore faremo 
dell'evangelizzazione l'applicazione del 
programma di Gesù Cristo. Ma questo 
programma che noi conosciamo affonda tutto 
in un piano che ci è oscuro.  





 Del nostro lavoro di ogni giorno, sia pure 
perfetto, noi non sappiamo ciò che il Signore 
ne farà... e se molto maldestro o imperfetto, 
noi non sappiamo a che cosa servirà. Sappiamo 
soltanto che non andrà perduto ciò che si dona 
a Dio. 





Mandaci, o Dio, dei folli, 
quelli che si impegnano 
a fondo, 
che amano sinceramente, 
non a parole, 
e che veramente sanno 
sacrificarsi sino alla fine. 
Abbiamo bisogno di folli 
che accettino di perdersi 
per servire Cristo. 
Amanti di una vita semplice, 
alieni da ogni compromesso, 
decisi a non tradire, 
pronti a una abnegazione totale, 
capaci di accettare qualsiasi compito, 
liberi e sottomessi al tempo stesso, 
spontanei e tenaci, 
dolci e forti.  
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